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La processionaria del pino Thaumetopoea pityocampa è uno dei principali fitofagi che attaccano le 
pinete. I suoi danni vanno oltre la silvicoltura, poiché i pini hanno spesso un valore ricreativo e 
residenziale. In questo lavoro vengono mostrati i risultati preliminari dell'attività e della persisten-
za delle sostanze attive abamectina e acetamiprid dopo essere state somministrate tramite iniezio-
ni nel tronco, al fine di conoscere la frequenza dei trattamenti da effettuare per un controllo effica-
ce del parassita.

La processionaria del pino Thaumetopoea pityocampa 
Den. (Lepidoptera: Notodontidae) è il principale parassita 
di diverse specie di Pinus spp. in Europa meridionale e 
Nord Africa (EPPO, 2020). In Spagna, si stima che sia in 
grado di defogliare più di 500.000 ettari all'anno, 
incidendo notevolmente sull'evoluzione dei popolamenti 
forestali (Montoya et al., 2002). Tuttavia, la sua presenza 
e i suoi danni vanno oltre la silvicoltura, poiché in molti 
casi i pini hanno un valore ricreativo e residenziale, dove 
la sua presenza diventa un problema di salute pubblica, in 
quanto le larve, a partire dal loro terzo stadio (L3, L4, L5) 
sono ricoperte di funghi urticanti sulla parte dorsale 
dell'addome, che causano allergie nell'uomo e in altri 
vertebrati, in quanto vengono rilasciati a volontà quando 
le larve vengono disturbate (Avtzis et al., 2015). 

Con una sola generazione all'anno, fattori genetici e 
ambientali possono far sì che le pupe entrino in una 
diapausa prolungata, rimanendo sepolte nel terreno fino 
a quattro anni (Figura 1), che può esercitare una grande 
influenza sui loro nemici naturali (parassitoidi e predato-
ri). La dispersione delle femmine è solitamente localizzata 

,anche se eccezionalmente può raggiungere i 10 km, 
mentre i maschi volano fino a 60 km (Sauvard e Yart, 
2015). La dinamica della sua popolazione è determinata 
dalle condizioni ambientali, e nelle pinete con clima 
favorevole questo fitofago può degradarle in circa sei anni, 
mentre se occasionalmente le temperature scendono al di 
sotto del livello tollerabile (<7ºC) o nelle pinete ad alta 
quota o latitudine, la dinamica consente un recupero di 
questi (Avtzis et al., 2015; Hódar et al. 2015). Allo stesso 
modo, l’aumento della temperatura di 0,48ºC per 
decennio registrato tra il 1973 e il 2005 nella penisola 
iberica è stato probabilmente la causa del ritrovamento di 
questo insetto anche ad altitudini insolite fino a 1.800 
metri sul livello del mare (Roques et al., 2015). come negli 
ambienti urbani, poiché è stato dimostrato che il riscalda-
mento urbano può aumentare la loro sopravvivenza 
invernale facendo avanzare le larve a stadi successivi e più 
tolleranti al freddo prima del periodo freddo invernale 
(Backe et al., 2022).

La Guida alla Gestione Integrata (GIP) delle conifere 
(MAPA, 2022) e il Piano di Lotta Integrato del Ministero 
dell'Agricoltura, dell'Allevamento, della Pesca e dello 
Sviluppo Sostenibile (Junta de Andalucía, 2013) promuo-
vono entrambe le misure di controllo biologico (nidi di 
uccelli predatori in autunnale o parassitoidi), sia biotecno-
logico (trappole a feromoni tra luglio e novembre), e già 
prevedeva applicazioni aeree con il batterio entomopato-
geno Bacillus thurigiensis subsp per le campagne 2022/23 
e 2023/24. Kurstaki (Junta de Andalucia, 2022). Tuttavia, 
nelle aree accessibili al grande pubblico (aree urbane, 
parchi, ecc.), il GIP consiglia trattamenti chimici, sia 
mediante irrorazione individuale di ogni sacchetto, sia via 
terra che via aerea a bassissimo volume, esclusivamente 
con deltametrina 1,5EW, così come per endoterapia, per 
piedi isolati o piccoli stand, soprattutto nelle aree urbane, 
poiché l'insetticida viene somministrato per via intravasco-
lare, senza rischio di deriva che compromette la salute

GEN  FEB MAR APR MAG GIU  SET OTT NOV  DICAGOLUG

Fasi non pungenti

Fasi pungenti

Figura 1. Ciclo biologico della processionaria del pino. Thaumetopoea pityocampa.
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umana e animale. Per questo motivo, infatti, negli ultimi 
anni l'endoterapia è diventata praticamente l'unico 
mezzo di disinfestazione chimica nelle aree urbane, fatto 
confermato dalle recenti autorizzazioni di alcuni principi 
attivi da utilizzare mediante endoterapia in diversi Paesi 
dell'Unione Europea , mentre ne è stato vietato l'uso 
all'aperto (Regolamento UE 515/2023). Attualmente, in 
Spagna per le conifere, solo alcuni prodotti a base di 
abamectina e acetamiprid sono autorizzati per il 
controllo degli insetti nocivi in   queste “aree sensibili”.

Il 28 dicembre 2021 sono stati eseguiti trattamenti con 
dispositivi endoterapici Ynject Pino® (Fertinyect, Spagna, 
Fig. 2), che includevano abamectina (1 dose) e acetami-
prid (2 dosi), applicando in tutti i casi 1 ynject ogni 25 -30 
cm di tronco perimetro. I trattamenti sono stati effettuati 
su diversi popolamenti di Pinus halepensis Mill con livello 
di infestazione 1, con alcune sacche ai margini della 
massa, radure e popolamenti isolati, situati in due pinete 
a Cerro Muriano (Córdoba), una nel centro abitato. e un 
altro presso la Base Militare, attraverso il suo dipartimento 
di gestione ambientale (certificato ISO 14001:2015), che 
ritiene di grande importanza instaurare rapporti che 
promuovano studi o test che favoriscano preventivamen-
te l'eliminazione degli organismi nocivi, in conformità con 
la Legge 31/ 1995 dell'8 novembre, al fine di promuovere 
la sicurezza e la salute dei lavoratori attraverso la 
prevenzione dei rischi professionali, per questo motivo si 
ritiene di vitale importanza promuovere tecniche come 
l'endoterapia, che evitino l'inalazione di prodotti chimici 
nebulizzati nell'ambiente.

Analisi di persistenza dei materiali attivi sul 
foglio

Gli aghi sono stati raccolti a 2, 7, 90 e 270 giorni dal 
trattamento (DAT), per verificare la concentrazione della 
sostanza attiva. Presso il Servizio Centrale di Supporto alla 
Ricerca (SCAI) dell'Università di Córdoba, i µg di materia 
attiva per kg di aghi sono stati determinati utilizzando 
HPLC-MS (Tabella 1). Si può notare che, mentre il 
controllo (iniettato con acqua) non presentava residui di 
materiale attivo iniettato, la quantità di insetticidi iniettati 
aumentava nel tempo, aumentando almeno durante i 
primi 90 giorni. Tuttavia, i residui a 270 giorni sono 
diminuiti in media del 96%, indicatore della mancata 
efficacia che si verificherebbe a causa della mancata 
persistenza dell’insetticida nove mesi dopo il trattamento.

Prova di mortalità sul campo

7 giorni dopo l'iniezione, sono state raccolte le sacche 
per esaminare la mortalità a breve termine, contando le 
larve morte e vive all'interno. Sono state riscontrate 
differenze significative rispetto al controllo [²(1)= 312,87, 
p<0,001]. Sebbene la mortalità sia stata osservata in tutti 
i trattamenti, è stata solo del 100% per i pini trattati con 
abamectina, con una maggiore variabilità riscontrata 
negli altri trattamenti, data l'eterogeneità delle tasche 
analizzate.

Prove di mortalità in laboratorio

Gli aghi sono stati raccolti a 2 e 7 giorni e offerti alle larve 
di processionaria L4 raccolte in campo. Per ciascun 
trattamento sono state effettuate tre ripetizioni di 6 
insetti ciascuna. Gli aghi raccolti 2 giorni dopo l'iniezione 
sono stati offerti tra i giorni 1 e 4 dell'esperimento e 
quelli raccolti 7 giorni dopo l'iniezione sono stati offerti 
tra i giorni 5 e 10 dell'esperimento. La mortalità delle 
larve è stata valutata quotidianamente. Sono state 
riscontrate differenze anche tra i trattamenti [2 (1) = 
32,68, p < 0,001], con mortalità che variava dal 16,6% 
per il trattamento di controllo, al 55% e al 95% 
rispettivamente per le dosi basse e alte di acetamiprid e 
al 100% per il trattamento trattamento di controllo. 
trattamento con abamectina. La Figura 3 mostra 
l'evoluzione del coefficiente di sopravvivenza durante i 
10 giorni di trattamento. Come si vede, si osserva una 
diminuzione maggiore nel trattamento con abamectina, 
che si accentua quando le larve vengono alimentate con 
foglie raccolte dopo 7 giorni dall'iniezione. I tempi di 
sopravvivenza mediani variavano da 6,2 a 9,2 giorni 
rispettivamente per i trattamenti con abamectina e 

Tabella 1. Concentrazione di sostanza attiva (µg/kg) negli aghi di pino trattati con endoterapia e analizzati mediante HPLC-MS

Figura 2. Dispositivi di iniezione applicati durante il test.

Trattamento
Giorni dopo l'iniezione (DDT)
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Spagna / N. 361 / Agosto-Settembre 2024



Discussione

I risultati delle prove sia sul campo che in laboratorio 
mostrano che, sebbene i trattamenti mediante iniezione 
nel tronco con abamectina siano i più efficaci per il 
controllo della processionaria del pino, anche i 
trattamenti con acetamiprid, soprattutto ai dosaggi più 
elevati, sono altamente efficaci, sebbene con un tempo 
di azione più lento. , che può presumibilmente essere 
associato a una minore mobilità dell'acetamiprid

nello xilema rispetto all'abamectina. Le analisi degli aghi 
dopo 90 giorni mostrano un marcato aumento della 
materia attiva in essi contenuta, anche se la degradazio-
ne della materia attiva dopo 270 giorni DDT la fa diminui-
re a livelli sostanzialmente inferiori a quelli che potrebbe-
ro essere considerati letali per l'insetto. Questi risultati 
preliminari indicherebbero che, per garantire la massima 
efficacia, la frequenza minima con cui effettuare i 
trattamenti con abamectina dovrebbe essere annuale 
ogni volta che si verifica un'infestazione.

Figura 3. Evoluzione del coefficiente di sopravvivenza delle larve di Thaumetopoea pityocampa alimentate con aghi raccolti da alberi trattati mediante iniezione nel 
tronco con abamectina e controllo dell'acqua.
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